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Accademici Valentissimi e Onor. Colleghi. 



IN on vi sembri strana cosa , se alla 
prima occasione, in cui mi è dato di 
essere in mezzo a Voi io vi chiedo di 
leggere alcuni versi miei, i quali e per 
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lo scopo , cui mirano e per la disposi- 
zione dell'animo mio, meritano alcun 
vostro riguardo e amorevole accoglien- 
za. La Poesia , questa figlia amabilissima 
e primogenita del Cielo , e figlia pure 
feconda dell' entusiasmo e delle soavi 
emozioni, va oggidì bandita dagli eruditi 
convegni e dalle aule dei dotti. Filosofia 
solamente, questa severa e burbera ma- 
trona ha occupato tutte le menti ; ■ e 
più d' uno t' è avviso rinvenire che se- 
dotto da forestiere novità e spregiatore 
orgoglioso delle domestiche glorie si ar- 
roga il nome pomposo di sapiente. Io 
in quanto a me , ricordevole forse an- 
che troppo delle antiche rispettabilissime 
costumanze, nell'atto che aborro dalle 
arcadiche ciance e dai versi ruoti di 
senso, dei quali troppo abbondammo, 
moverò plauso amoroso, costante, sin- 
cero a chi va educando la mente alla 
Poesia di Dante e di Parini. Galileo , 
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Leonardo da Vinci, Leon Battista Alberti , 
il profondo e inarrivabile Machiavelli , 
il Sapientissimo Redi, e per tacere di 
mille altri illustri Italiani, quel divino 
Michelangiolo , che vi toglieste come a 
Nume tutelare di nostra Accademia , tutti 
questi pellegrini Intelletti sorti a nobile 
orgoglio dell' umana specie , alle più pro- 
fonde investigazioni delle scienze seppero 
congiungere l'amore alle sante muse. Ed 
oggi , che in mezzo a tanto vane iattanze 
nelle menti di alcuni " non vedo neppure un 
lampo, neppure un'ombra di quella supre- 
ma potenza d'ingegno , si bestemmia e si 
grida alla croce a quell'uno o a quei po- 
chi benevoli , i quali alcun poco si volgono 
alla nobilissima arte dei versi italiani. — 
Signori , in qualche memoria , che anderò 
meditando frattanto, anelo di farvi co- 
noscere che non vi è stato forse secolo 
più poetico, più ferace di utili divisa- 
menti, quanto il secolo XIX, ove si pon- 
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gatto seriamente ad esame le circostanze, 
che precedettero e accompagnarono il 
primo nascere di questo secolo. E se an- 
che per un momento si consideri la sve- 
gliatezza , 1' acume , V indole di tante 
menti Italiane , e il bisogno del tempo . 
noi verremo facilmente a chiarirci di 
quanto piacenti di accentarvi per ora. 

Quella Filosofia poi di calcolo, di 
tornaconto, che tanto vuoisi commendare 
ai di nostri; quella filosofia puramente 
Agronomo, puramente Industriale, Com- 
merciale , Manifatturiera ec, sola sola di 
per sé, per quanto io la reputi utilissi- 
ma al benessere materiale dei popoli , ore 
non scenda su lei alcun raggio di Cielo 
che la riscaldi , la ravvivi , e la renda più 
soave e più benefica agli uomini, e più 
vicina e più in rapporto allo spirito , è 
una filosofia pedestre, minuta, superfi- 
ciale, vanitosa, molto grave alla presen- 
te società e indegna dei lumi del secolo. 
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E quando infine non sia animata dalla 
Carità del Vangelo , e non muova dalla 
religione purissima dei padri nostri, tende 
a imbrutire la creatura ragionevole. 

imploro frattanto il vostro benigno 
perdono, se rimuovendomi per un mo- 
mento dal vostro erudito e succoso mo- 
do di ragionare , chiedo di parlare il 
linguaggio della ispirazione. 



G. B. Brilli. 
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L'alta Mente e la Man, che pria ne trasse 
Da informe creta, e d'alito di vita 
Animò quest'argilla, in ogni fibra 
Un lampo vi ponea della sua Immago. 
Ma di forme divine al magistero 
Soprastava il pensier, che della mente 
Siede al governo, e qui come in sua reggia 
Dà certa legge a questo picciol mondo 
Dell' Uom, che fra le più belle fatture 
Dell'Archetipa Man vola primiero, 
E tutti esseri avanza, e del creato 
Le più ammirabili opre orna ed abbella. 
Quindi se tale uscfa nell' Eden santo 
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Questo re dei viventi, e il primo avea 
Plauso dell'Orbe, non mai legge alcuna 
Misurò i varii gradi onde più salga 
Chi è egual fra i pari suoi; quindi comuni 
I bisogni, le voglie e le fortune, 
Dacché d'un ciel, d'un aere e d'una sorte 
Egual fea dono Chi al creato impera. 
Ma come all'uom tapino è speglio il cielo, 
E l'ordin delle sfere è norma al mondo, 
I discordi voler, le varie hrame , 
L'alterezza e l'ardir dei più ribaldi 
D'uopo han d'un Genio tutelar celeste. 
Che il moto ne diriga e ne contempri. 
Ma lene il freno sia, dolce il comando 
Suoni;' chè mite il Regnator de* cieli 
Move lo scettro, e ai desolati tigli 
Le amarezze, i travagii e l'ore infauste 
D'un riso asperge inonda tor di pace. 
Quindi norma sia presa. AUor dell'ira 
Si spegnerà la possa; allora il vile 
Tumulto reo, da noi per altro calle 
Ritornerà fra lor, cui brama infesta 
Tristi ne rende e irrequieti sempre. 
Quindi chi d'umil cuna al mondo emerse, 
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E d' avversa fortuna ebbe l' oltraggio , 
Sui nati a splendidi ozj alto lamento 
Non moverà, come a feri nemici 
Dell'uman seme, se pietà ministra 
S' abbiali nell'opre sante e nei consigli. 

Ma oh! come l'ordin bello oggi si turba 
Da gara ambiziosa I Oh ! come cresce 
Empia sete di fasto e di onoranza I 
Quasi polve non s'ian, ma numi eccelsi 
Molti pur v' han , che di turpe dileggio 
Sconfortano i tapini. Indarno chiedi , 
Che ti degnin d'un guardo; indarno speri , 
Che risponda la mano al cor già chiuso 
Agli affetti più cari. I rei sol paghi 
Dell' arca custodita , alzan la fronte , 
Quanto a lor mire opponsi urtan fremendo. 
Gavazzano, e di riso empion le vaste 
Aule, d'onde Sofia cacciata in bando 
Da lor lungi sei) vola a empir di luce 
I poveri abituri, ove solinga 
Nel sen di tal, cui spregia un reo costume 
Spande pura letizia e un senso ignoto; 
Mentre fra i tristi iniqua gioia compra 
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Per sozzi e bassi modi, ii cor non piega 
Al più retto sentir. Son questi i prodi, 
Questi i figli, cui tanto aura di volgo 
Felici estima ? Or dunque amor dell' òro , 
Dunque il fasto e l' ardir le più soavi 
Scintille di virtù terran sepolte? 
Dunque un tristo che ride al pianto altrui 
Si usurperà vivo di onor tributo? 
Oh ! sete empia dell' aro , e qual non puoi 
Più casto petto ammaliar? tu induri 
Più che di tigre ircana il sen ferrigno 
Non fassi ai lai di supplice fanciullo, 
Che colle branche afferri, allor che corre 
Orba dei figli al predatore in traccia. 

Né sogni io fingo. 11 poverel digiuno 
Stenda la scarna man, supplice inchiesta 
Mova mista a un sospir cupo affannoso, 
E ad un pianto dirotto; il vii che passa 
Torce da quella vista il guardo irato, 
0 con parole acerbe e di rimproccìo 
Ricambia ii meschinel, che mal reggendo 
Alla piena dei guaj, piomba sfinito 
Dai disagi nel suol tremante e nudo. 



Digitized by Google 



17 

Nè sogni io fingo. Di fortuna avversa 
Provi tal altro il tocco, e ornai sia presso 
A mirar dell'avito ampio suo censo 
11 subito sfasciume. Invan sì plora, 
Invari si cerca una pietà, che pronta 
Argin sì (accia al reo disastro , e solo 
V è chi studia con man rapace e scaltra 
Non le piaghe lenir, Toro mescendo, 
Ma con frode maligna il don frappone, 
Perchè più presto ad invilir nel fango 
Cada il meschin fra il ghigno amaro e l'onte 
Di tanti pari suoi , che menan festa 
Sul pianto degli oppressi al suol caduti. 

Nè sogni io fingo. Abbia talun sortito 
Più che avite sostanze, amico ingegno , 
Vivace fantasia, pronti pensieri, 
Raro acume di mente. Invan ti appressi 
A chi potrìa sul limitare augusto 
Spingerlo di Sofia; chè alta rampogna 
Ne trai dal fero mostro, a cui sol punge 
Basso senso le fibre, onde una notte 
Cinta d' alte tenèbre, e d' ignoranza 
T.a cieca mente e i rei pensier governi. 
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E questo è amor? Filantropo gentili:. 
Questo famoso Eroe , per compra voce : 
Dai stolti un plauso agognerà , se scenda 
Neil 1 imprecato avel? Meglio s'incida 
Di tiranno la cifra, e il nome oscuro 
Solo sia obietto a detti amari , e scenda 
Più presto nell'oblio che non è. il lampo, 
Che surto appena va a morir fra le ombre 

Oh ! miglior senno una più bella etade 
A uoi prepari , e i bei tesor che dona 
Una provida Man, solo sian vòlti 
A lenir le ansie , a ristorar chi geme , 
Di tanti oppressi al bene. Arda V incenso 
Devoto a Dio , che primo a noi dischiuse 
I fonti del saper ; che sovra i campi 
Mandò benigna la rugiada , e il frutto 
Centuplicò del villanel che suda 
Neirutil solco, e fabro egregio e culto 
Appar dell'arte sua, per belli esempli 
Dì chi lo edùca ai bei studj di pace *. 
Sia lode a Dio, che pietoso infuse 
In questo secol tristo ai buoni in cuore 
Pensier divini , e le arti e le opre elette 



Digitized by Google 



19 

Animò di queir aura , onde dell'Arno 
La Regina gemmata alto splendore 
Diffonde innanzi allo stranier, che mira 
Rinnovellati i bei tempi che furo 
Meraviglia ai remoti ultimi lidi 3 . 
Abbiao tregua i fraterni odii: di pace 
Suoni un concento, e noi conturbi il vile, 
Che sorti aduna sul fratello spento. 

E allora i Toschi figli una famiglia 
Saran d'utile esempio a chi dappoi 
Respirerà quest' àere ognor sereno , 
Ognor fecondo di bei Genii ; allora 
Di lieti giorni , e miti ordin novello 
L'antico vanto andrà destando, e il nome 
Vincitor della sorte e dell' oblio. 



Ah ! torni al lustro antico 
L'intatto onor degli Avi, 
E il nobile, il mendico 
Strìnga una stessa Fé. 
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E allor di senno gravi 
Ritornerem fratelli ; 
Dai tristi esempli e pravi 
Ritorceremo il pie. 

Sol per amor si abbellii 
Un barbaro costume , 
Alla pietà rubella 
È vile ogn'alma e umor 

Ma chi si edùca al lume 
Di Carità celeste, 
La vera idea del Nume 
Porta scolpita in cor. 
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NOTE 



Il dire che al giorni presenti l'umano Ingegno noti 
a assai progredito, e non progredisca ognor più 
i del vero, precipuamente laddove si 



tratta di scienze esatte e naturali , sarebbe lo stesso 
che fare un'onta imperdonabile al lumi attuali e a tanti 
valorosi che vivono all'età nostra. — Ma egli è bensì 
assai doloroso a ricordarsi , come In mezzo a questo 
smisurato amore alle scienze, e di fronte a fanti stu- 
pendi Ingegni, i quali formano il decoro meglio pre- 
giato della nostra nazione, vi siano giovani di cosi po- 

o per qualche allr 
poche e mal sicure nozioni attinte dal frontespizi del 
libri, e dai troppo diffusi compendi al veri e solidi 
principi delle scienze speculative , a a 
ì fatica e se 



1 Questi modi , forse troppo vibrati , che quivi al 
leggono nnlli a quella Unta oscura e severa da cui 
viene colorato questo Carme, sono pura espressione 
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poetica , sono quel modi slessi usali dagli Scrittori Orien- 
tali , e dal più energici Poeti della Bibbia , e segnata- 
mente da Giobbe. Cbe del resto l'autore di questi versi 
non desidera che un migliore ordine di tempi e nn 
ravvedimento pronto e sincero di tanti sciagurati [ra- 
teili, al quali il tarlo deU'afflWjfoiw e uno smodalo cuoi- 
imo cagiona una cecità, che è molto [atale all'umana 
fa mi glia. 

1 Sono degni di molla commendazione quel bene- 
meriti cittadini , I quali presiedono con amore sempre 
crescente all' incremento delle Arli agricole e mani- 
fatturiere ; e I' I. e R. Accademia de' Georgaflli di Fi- 
renze è da riputarsi come uno dei primi utilissimi sta- 
bilimenti d' Italia, non ohe di Toscana. I nomi di que- 
sti Sommi Italiani sono bastantemente noli perchè io 
mi dispensi dal farne onorata menzione. 

8 Vogltonsi quivi ricordare con una specie di entu- 
siasmo patrilineo l molli e vasti proponimenti arti- 
stici , al quali si e dato e si dà continuala opera nella 
Capitale della Toscana, merco le cure paterne del Sa- 
pientissimo Principe che ne governa , e mercè lo »elo 
Illuminalo e T amore dei providl Magistrali. Questo 
instancabile movimento artistico , e 1 tanto desiderati 
abbellimenti del monumenti più Insigni della Toscana 
saranno Ionie di prosperila nazionale , e adderanno a 
congiungersi colla gloria dcgl' Immortali Arnolfo , Bru- 
nellescn , Mù-ltdtiityFtii , astri di\iui veramente, e che 
non tramoii leni nno giammai da questo cielo privile- 
giato d' Italia. 
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